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RAPPORTO 

SO LI 

Latrine mobili e senza puzza 

Di» S-. VO&fàpV* a Compagnia > 

Fatto alla Società reale e centrale d Agricoltura , 
dai coinrhissarj ì Signori conte Dìjbois, Hdzard , 
ed Hérìcart de Thu'rt, nell'adunanza del dì 
ta agosto 181& 



I.» 
signoi-i Cazeticuve e compagnia, che hann'ot- 
tenutò, con real decreto degli 6 di luglio pros- 
simo passato, un brevetto d'invenzione e per- 
feziohàmento per quirideci anni (dal di 9 di mag- 
gio precèdente), per una nuova costruzione di 
latrinÈ mollili e senza puzza , domandarono sin 
dai no dello scórso màggio a questa Società reale 
e centrale di agricolt ura, di far' esaminare questa 
loro invenzióne, è farsene poi render conto, 
acciocché ìncórraggiati , com' essi dicono , e sos- 
tenuti da lina decisione, savia insieme ed ùn- 
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portante, aspirar possano con sicurezza , a deter- 
minarel'opinionpubblicaja quale valuterà senza 
dubbio lo scopo dell'impresa loro, non men che 
V interesse che questa inspirar dee ai padroni di 
case ed al Governo. 

Il compito della vostra commissione limitar 
si poteva ad esaminare i risultameli ti della per- 
fezione enunciata dagl'inventori, ed i vantaggi 
che ritrar ne dee l' agricoltura ; nói però abbiam 
pensato dovere sviluppare alcune cose intorno 
allo stabilire queste nuove macelline, affin di far 
meglio valutare i vantaggi che offrono," ed i ca- 
ratteri che differenti le rendono della maniera 
usata , e dalle latrine praticate finora in Parigi. 

Latrine tuli' ora in uso. 

*Le opere a cui zelauteinentc si consecrarono 
nel secolo scorso i signori Feriel, Portai, Cadet 
de Vaux , Laborie, Parmentier e Geraud, avreb- 
bcr dovuto produrre di grandi migliorie nella 
costruzione delle latrine, ma tutti gli opusculi 
è le osservazioni loro non giunsero però a spar- 
gere alcun lume ai padroni di case; se non chesola 
l'Amministrazione trasse profitto de'loro const- 
gli.perreprimereconuna severapolizia una quan- 
tità di abusi, di trasgressioni e di delitti, nell'atto, 
medesimo che migliorava la condizione de'net- 
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tafogue, come ne fan prova il decreto del dì 
18 ottobre 1771 , il regolamento de' 5 agosto 
1786, e il decreto dell' Uffizio centrale di Parigi, 
de' 19 di luglio 1799 thermidoro an VII). 
In quatito a' muratori però, ed agli appaltatori 
continuaron essi a costruire le latrine secondo 
l'antica loro cieca maniera, malgrado de' re- 
clami, e degli accidenti che rinnovavansi ogni 
anno (1). 

Le cose stando così, venne finalmente, con 
decreto de' 10 di marzo 1809, ordinato un re- 
golamento per la costruzione delle latrine nella 
città di Parigi , il quale sebbene descriva 1 tutt'i 
mezzi, lemisure, le precauzioni e generalmente 
tutte le disposizioni necessarie per costruire le 
latrine impermeabili e non soggette, come le 
antiche , a feltrazioni pericolose non men che 
funeste alla pubblica salubrità, viene però un tal 
regolamento censurato, e con ragione, di non 
avere nulla mutato a quel che trovavansi prima 
le materie nelle latrine; di esigere enormi spese 
da' padroni di case, e dì lasciar gli operaj esposti 
agli stessi accidenti che provavan prima , per- 



(1) Sì fa il conto esservi in Parigi più di settanta mila 
latrine , che l' una per l 1 altra vengono ruotate ogni tre 0 
quattro anni. 
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che in generale , affin d' evitar le spese già troppo 
considerevoli, vien trascurato, nelle antiche la- 
trine soggette a riparazioni, la costruzione del 
ventilatojo, ordinato dal decreto; e si censura 
finalmente perchè costrigne i padroni di, case a 
vuotar le latrine , tanto più frequentamento 
quanto son esse meglio costruite. 

Qualunque sieno però le migliorie introdotle 
e i perfezionamenti prescritti dal decreto su- 
detto de' io. di marzo , nella costruzione delle 
htrine, fatto sta, ch'egli ; è pur vero nulla essere 
infelicemente cambiato per la massa degli escre-* 
menti, o che dir si voglia, per lo stato ove tro- 
vavansi le materie solide o liquide clie riman-. 
gono mascolate, dentro alle latrine quali erano, 
prima : inconveniente maggiore, anzi vizio capi- 
tale, prima cagione di tutti gli accidenti, contro 
di cui hanno generalmente e saccessivamente 
esclamato gli scienziati, ì medici e le persone 
dell'arte, i quali non hanno sdegnato d'in'ge- 
gnarsi ad indagare i mezzi d'introdurre qualche 
miglioramento in una parte che tocca essenzial- 
mente la pubblica salubrilà, ed un de'più miseri 
mestieri della classe d'egli operaj. 

Tfè senza (bndàmeuto si son pur doluti i pa- 
droni di case delle spese enormi che subir deb- 
bono nella costruzione delle latrine a tentjp dei 
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decreto, perocché esse montar sogliono à 3 , 4 e 
fino a 5pop franchi o al di là, secondo le dimen- 
sioni loro. 

Qualunque siano pur le cautele prescritte dui 
nuovo regolamento, negar non si può, che se 
pur costruir non si voglianole latrine con egnal 
diligenza che SÌ usa nelle cisterne, evitar inai 
non si potrà la feltrazione delle materie liquide 
ne' muri e contromuri, e quel formarsi coll'an- 
d,ar del tempo un nitro che stendesi pronta- 
mente lungo le fondamenta del pianterreno, pe- 
netrandole e coprendole di efflorescenze saline, 
le quali finiscono poi cql degradarle. ^ " 

E noto a tutti quante disgrazie sogliono ogni 
anno accadere pell'atto che si vuotan le latrine; 
ben sovente parlato hanno i giornali di asfixie 
cagionate nelle cave dalle feUraziqiji delie l,atrin.e 
piene, e troppo. pur s' ' 
d'ogni genere cui ve* 
posti gli operaj. 

Àbbiam detto qui sopra che quanto megliqco* 
strutte sarebbero, le latryae secondo, il prescritta 
del decreto, più spesso ancora è d'uopo nettarle. 
Pruova dì ciò è, che pur tanta è la quantità di 
acqua che gettasi triodi ne'bacini de'cessj detti 
all'inglese, o a mezzo inglese, che non potendo 
più trapelare, è forza eh' essa resti dentro alle la? 
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trine , e che perciò, si è obbligato attualmente 
far nettare ogni anno quelle latrine che vuo— 
tavansi altrevolte ogni quattro o cinque an- 
ni , ancorché non contengano queste che graa 
quantità di acqua, e ben poca materia fec- 
ciosa. 

Finalmente, riguardo alla formazione del le- 
tame in polvere , viene pur censurato il decreto 
di far ritardare il disseccamento delle materie, 
ed in conseguenza iì lor preparamento. Questa 
taccia, fattaforse con avvedutezza, ha solamente 
attirata l'attenzione d' un picciol numero di per- 
sone, perocché poco nota è l'operazione del leta- 
me in polvere, siccome quella che facendosi fuor 
di Parigi , vassi di raro a vederla. Tf ulladimeno 
però, a noi pare che sarebbe stato conveniente 
l'esaminare lino a qual punto potesse esser fon- 
data la censura ; conciossiachè è fuor di dubbio 
che quanto più liquide sono le feccie dentro alle 
latrine, tanto più lungo tempo rimaner debbono 
ne' bacini di Montfaucon per la loro separa- 
zione; inconveniente gravissimo nella situazione 
attuale del pubblico letamajo, per non essere 
i bacini capaci appieno da contenere la massa 
delle materie che visi trasportano (i), e per aver 



(i) Dopo U nuovo decreto, questa mnsia e e) grande 
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le acque infettata una gran parte de pozzi vi- 
cini, ì quali vi vorrà gran tempo per essere ri- 
parati , ancora dopo l'indispensabile rimuovi- 
mcnto del pubblico letamajo di Montfaucon , 
già da un pezzo reclamato. 

Delle latrine mobili senza puzza. 

Studiati cb' ebbero e conosciuti gli abusi , 
gì' inconvenienti e L pericol' inevitabili delle la- 
trine all'antica nostra maniera, i signori Caze- 
neuve hanno escogitato che il punto essenziale 
per ferire il loro scopo , cioè dì cambiarne to- 
talmente il metodo, era quello di troncare sin 
dal principio la maggior difficultà , col sepa- 
rare immediatamente le materie liquide dalle so 
lide precipitate appena che vengon ne' cessi , e 
ciò per impedire la fermentazione permanente 
che fassi nelle fecce delle antiche latrine ; e, 
dirett^da questo principio a cui si attennero , 
hanno coordinata una si fatta macchina, che la 



che non potendola più contenere i gran bacini del pub- 
blico letamajo, o che ne pur potendola assorbire gli smul- 
titoj a tal uso formati , si è dovuto perciò formare un 
condotto di piombo per portar via la soverchia piena 
giornaliera delle acoue O delle urine ^nelte fogna gnmdt 
d' Intorno. 
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separazione far si può da se tessa, secondo che 
cascano giù e si addensano le materie dentro ai 
cessi. 

Riusciti felicemente in questo loro primo sag- 
gio i signori Cazeneuve» lian fatto poi alcun leg- 
gero cambiamento nella loro macchina, e son 
pervenuti arenderla si pcrfettaesempiìce, che fa 
meraviglia il non aver mai altri finora pensato 
a questo, e che può questa, senza inconveniente 
alcuno , collocarsi in uno spazio d' alcuni metri 
quadrati al più , sotto una semplice tettoja , in 
un angolo della corte, o nella cava , o finalmente 
dentro un' antica latrina la quale può farsi ancora 
servire ad ogni allr' uso, dopo averne raggua- 
gliate le pareti arricciale ed imbiancate di 
calce. 

Non potendo noi però esporre qui minuta- 
mente tutte le parti della macchina de' signori 
Cazeneuve, della quale aggiugniamo in fine di 
questo rapporto due tavole intagliate, coi&piani 
spaccati e profili , ci restringeremo a dire : 

i°. Che consiste in due botti di legno di quer- 
cia cerchiate di ferro, poste l'ima sopra l'altra 
appiè de' tubi delle solite latrine ; 

a». Che la botte inferiore è coricata, e la su- 
periore sta ritta in su, per ricever le materie 
. che calan giù pel i. tubi di terra colta , e contiene 
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tre feltri collocati verticalmente da l' un fondo 
all'altro, aperti solo in giù. Questi feltri sono 
tubi di piombo traforati (i) a piccioli buchi 
dall'alto in giù, i quali fan si chp, giuntevi ap- 
pena le materie, le parti liquideo acquose colan 
giù pella botte inferiore, dove le materie dense 
resta u su nella prima. 

3°. Fra le due botti e sotto il fonilo della su- 
periore aveano da prima collocato un'imbuto, 
.p tramoggia che ricevevaXacquc segregate dai 
tubi, e trasmettevale nella botte inferiore; ma 
accòrtisi poi che quest'imbuto, per non potersi 
applicare esattamente nel fondo dellabotte su- 
periore, lasciava , massime ne cambiamenti di 
tempo, esalare della botte inferiore del gas più 
o meno abbondante, i signori Cazeneuve, col 
consiglio del signor d'Arcet, ed a similitudine 
degl'imbuti e de'tubi di sicurezza usati ne' nostri 
laboratori, han prolungata l'estremità del loro 

(i) Or questi feltri appunto, it numero de' quali varia 
•«condola, grandezza dotta macelline, son quelli che carar. 
teriiiario particolarmente la macchine di Cazeneuve, 
differenziandola eziaudo da qualunque altra stata pro- 
posta finora ; contro a' quali feltri souo insorte parecchio 
obiezioni, ina nesuna, a parer nostro, fondata, Perniano, 
solo però chtf si avrebbe torto , il volere surrogare tubi d i 
fjtico a quelli di piombo. 
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imbuto fino al fondo della botte inferiore, di 
modo che non lascino alcun meato onde possano 
esalare i gas : ma dopo siffatto miglioramento , 
il signor Bourla, architetto della compagnia Ca- 
zeneuve, ne ha sostituito un altro detto imbuto 
da latrine, il quale è si perfetto che non lascia 
nulla a desiderare, e noi pur crediamo che, dove 
sia ben adattato alla botte, non lascia evapo- 
rare alcun fetore fa^ 

4°. Questa macchina montata sopra un caval- 
letto, collocar si può, come sopra è detto, appiè 
de' tubi dette latrine in qualsivoglia lato della 
corte, d'una tettoja, o d'une cava che sacrificar 
si volesse a quest' uso, senza cagionare inco- 
modo alcuno ; e secondo che le botti son piene , 
verranno dagli appaltatori sbarazzate con tale 
facilità, che cambiar si può la botte superiore o 
l'inferiore, secondo il bisogno, per sostituirvene 
un'altra, senz'ancor la saputa dì chi abita il pian 
terreno, il quale altro non vede se non la solita 



(2) L'imbutotk latrine del signor Bourla, si adatti fe- 
licemente alle macchine de' Caieneuve , al pari di quello 
ch'è costruito secondo i principj medesimi de' bucini dn la- 
trina del signor Deparcieux , per gli smaititoj , de' quali 
trovasi nna minuta descrizione , con una figura, nelle 
Mémoires de l'Académin royaledes Sùences, anno 1767. 
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manovra de' botta} che montano e calano una 
botte, anziché quella de' nettafogne. 

Tal' è, in pochi detti, la macchina de' signori 
Cazeneuve e compagnia, e tal' è pur la perfe- 
zione cui l'hanno portata, che niente può de- 
siderarsi di più. In quanto a noi, avremmo pur 
voluto far più distesamente conoscere i metodi 
loro; ma essendo stati unicamente nominati a 
verificarne i risultameli , ci facciamo solo ad 
esporre le osservazioni seguenti. 

Osservazioni. 

Del gran numero dì macchine da latrine mo- 
bili e senza puzza, stabilite in Parigi (i), ne ci- 
teremo due sole che hanno, più delle altre, destata 
la nostra meraviglia, per certe circostanze che 
l'accompagnano : l'uria da molti mesi collocata 
in un pubblico edificio; e l'altra in una casa par- 
ticolare. 

La prima è situata nel secondo cortile del 
quartiere della Giandarmeria reale di Parigi, nel 
sobborgo S. -Mirtino , ed in quel solo sito che 
ai è potuto disporre, e che anzi il meno oppor- 
ci) Parecchie di queste latrine «ono a tre e a quattro 
macchine , come appunto quelle de' ti inn darmi , dello 
«pedale Sant'Antonio, dell' Ospiaio de' Vecchi di Mont- 
ruuge, etc. 
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tuno pareva a tal' uso; perocché le macchine , 
stanno esposte al sole la più gran parte del 
giorno, e sotto una semplice tcttoja di mal 
commesse tavole di abete. Eppure ad onta di ciò, 
da parecchi mesi in qua, le macchi tic non solo 
van bene, nia superano eziandio quanto mai 
da esse aspettar se ne poteva ; sono state già va- ■ 
rie bolli cangiate e rinnovate senza impedi- 
mento veruno, ed anzi che dolersi, come fatto 
avrebbero sicuramente colle antiche latrine, 
gli officiali e gli abitanti attorno , da noi 
chiamati in testimonio, hannoci manifestato di 
essere sodisfatti, e tutti approvare unanimi le 
latrine mobili e senza puzza di Cazeneuve e 
compagnia. 

L'altra macchina è posta in su la strada MaU" 
buée, n», 14, ed ancorché esposta non sia al 
sole come la prima, sta forse in un sito ancora 
più sfavorevole, cioè dentro aduna cava, appena 
poco o mal ventilata , di difficile accesso , sotto 
un'antica latrina piena , laquale; a motivo della 
stagione, non erasi potuta vuotare, e che non 
era stata né meno chiusa ermeticamente prima di 
collocarvi la macchina. Oppressi d'una maniera 
incòmoda e spiacevole, a cagion dell' aria cattiva 
che si suol respirare nella strada Maubuée, mas- 
sime dentro alle porticelle basse ed oscure di 
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quelle case, aspettavamo, nell'atto che scende-r 
vaino giù nella cava ov' è la macchina , di tro- 
varci in mezzo ad un' aria la più infetta che mai ; 
ma qual fu la nostra sorpresa rie! non sentirvi 
alcuna puzza, veruna esalazione, nessun gas, 
ancorché in un'angolo di quel sotterraneo tutto 
sporco, vi fosse già una botte piena di materie 
tirala di fresco e cambiata? Restammo lì dentro 
più di venti minuti; i lumi ardevano perfetta- 
mente, senza che punto la fiamma cangiato 
avesse o di colore o di forma; né die avessimo 
affatto riconosciuto alcuno di quei sintomi che 
iudicar'sogliono nelle fogne e dentro alle mine, 
la presenza del gas idrogeno o di acido carbo- 
nico ; insomma veruno di noi, di otto ch'era- 
vamo, fu in alcun modo oppresso d'aria cattiva, 
anzi assicurar possiamoche sentimmo quest'in- 
comodo rimontati appenna che fummo dalla 
cava , e ci trovammo in sulla strada Maubuée. 

Delle nuove macelline considerate sotto il rapporto 
dell'agricoltura. 

A voler considerare queste macchine di Caze- 
zeneuve sotto il rapporto dell'agricoltura, e 
de' vantaggi che ne risultano , non può farsi a 
meno che non si propaghino prontamente, come 
quelle che stabilir si possono da per tutto a 
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foche spese, e senza incommodo alcuno o diflfi- 
cultà. 

Neil* attuale stato di cose , quando si vuotano 
le cloache, le materie tolte dalle antiche fogne 
e transportate ne' bacini di Montfaucon , abbiso- 
gnano riposare un gran pezzo per giugnere alla 
separazione , prima che si proceda a disseccarle 
e poi ridurle in polvere. 

Noi ignoriamo quali elaborazioni ed. azioni 
possono mai operarsi tra le materie liquide e 
solidechiuse in massa dentro alle latrine^ se non 
che sappiam solo che sotto della crosta vi regna 
un'effervescenza continua, la quale sviluppa una 
gran quantità di gas idrogeno, carbonato, sol- 
forato e fosforato, e che non v'è anno in cui gli 
operaj non ne rimangono vittime, o che non vi 
accadono dentro alle fogne o nelle cave delle es- 
plosioni più o meno terribili, se vi si getti den- 
tro innavvedutamente del fuoco (i). 

Ignoriamo altresì le nuove elaborazioni che 
possono, o che operar si debbono ne' gran ba- 

(1) E pur fresca la memoria delle terribili esplosioni 
delle latrine del Gros-Caillou, del Petit-Bourbon , della 
strada S. -Antonio, di quella non è guari accaduta nella 
Strada Quincnmpouc , e più recentemente ancora, il fu- 
nesto e disgraziato avvenimento delle grand fogna della 
casa di detenzione di Clerniont-Oise, 



tini del letamajo di Montfaucon, ove sì fa la' se* 
parazione delle materie per via della precipita- 
zione; malgrado però dell* incertezza e della 
mancan/.adidati certi a ciò, crediamo poter con 
fondamento affermare : i°.cbc la coltura, invece 
dì guadagnare colie lunghe operazioni che subir 
debbono le materie prima di pervenire allo slato 
di polvere, non può anzi che perdervi, posciac- 
che non si fa altro presentemente se non conver- 
tire in materie solide questi letami, e che tutte 
le acque, le mine, e in generale tutte le materie 
liquide pregne di principj addi ed alcalini, son 
poi perdute per la coltura, come quelle che 
vanno a colare nella gran fogna d'intorno, lad- 
dove in Fiandra , nel Lionesc , nel Delfiuato e 
nella Toscana, siffatte materie liquide vengouo 
con massima attenzione raccolte per inaiBarpoi 
le terre che voglionsi migliorare ; e a°. che i Ca* 
zeneuve e compagnia re nduto avranno un servi 
zio cssenziale.se, col metodo loro, perverranno , 
come non ne stiamo punto in dubbio, da una 
parte a formar con meno tempo questo prezioso 
concime , sì che provveder possano tutt' i consu- 
matori, i quali non mancheranno di estenderne 
l'uso tanto più prontamente, quanto più efficace 
sarà questo loro letame, più abbondante e a più 
basso prezzo; e, d' altra parte, a conservarti le 
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materie liquide per renderle utili, ad esempio 
della Fiandra e della Toscana. 

Sotto questo rapporto a noi pare che queste 
nuove macelline corrispondano perfettamente 
allo scopo desiderato, posciacché la separazione 
delle materie solide e liquide facendosi imme- 
diatamente che cascano giù, le prime restano 
sole nella bollo superiore, dove le altre scolano 
nella inferiore; di che ne risulta, i°. che la for-f 
inazione del concime polverizzato riducasi ad un 
puro disseccamento, tanto più pronto in quanto 
che le materie sono già sgocciolate col me?zo 
de' tubi traforati , e col proprio lor peso denaro 
alla macchina ; e a°. che il letame polverizzato , 
secondo siffatto preparamento, ci pane che of- 
frir debba prtneipj più fecondanti e sostanzi e voli 
per i concimi, che non secondo l'antica maniera, 
la quale dovea necessariamente alterarne e per- 
derne molto nelle lunghe sue; operazioni- 

Epilogo e conclusione. 

In tutto quel che abbiamo 6n,qmi,e.spOAto, ia,- 
tomo alle nuove macchine <J> Cazeueuve. e.cqpl 1 - 
pagn^a, è d» notare : 

i ". Che la loro costruzione è ragionevole , non 
meo che fondai* s^princ^ 4\i*na «WM - d PU? 
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Che queste macchine ««rispondono p er , 
fellamente all'uso cuison destinate, e che offrono 
U vantaggio inestimabile di render vie più fa- 
cili le ricerche delle cose cadute dentro alle la- 
trine, del pari che l'azione e la vigilanza della 
Poliaia per prevenire taluni delitti troppo co- 
muni , de' quali si è frequentemente tentato a 
fare scomparire le tracce dentro alle fogne. 

3». Che possoesiessecollocar da per tutto in- 
distintamente e indifferentemente, sotto una tet- 
toja , in un cortile , dentro una cava o dentro 
una fogna ; che basta solo per j&Ubilirvele uno 
spàzio dì pochi metri quadrati, e che il rimanen- 
te del luogo delle fogne, quando in queste sa* 
ranno poste t pw> essere «4 ogni ajtr' uso impie* 
gato. : -V ' - - 

4"' Che la gran machina del quartiere della 
Gendarmeria del sobborgo St.-Marliiio, già da 
parecchi mesi posta, alla pruòva, dome che col- 
locata in un luogo ed io un modo non favore- 
vole, noti ha sofferta veruna disgrazia , e che 
tutti gli abitanti di quel vicinato, i quali prima 
lagnavansl delle antiche latrine, bannt> ora ap- 
provata questa nuova macchina. '>.: ■ 

5». Che queste nuove macchine evitano tutti 
gli accidenti ed inconvenienti dell'antico siste- 
ma , come le fcl trazioni e !' infezione de' pozzi ; 
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the gli operaj possono faticarvi in ogni stagione, 
come di cambiare e toglier le botti, e fare in- 
somma ogni riparo necessario senza esserne 
punto incomodati. 

6°. Che soncssc poco dispendiose, e da conve- 
nire a que'padroni di case meno facoltosi, i quali 
non polirebbero far costruire le latrine a tenor 
del decreto de' io di marzo 1 809. 

j a . Che non più le cave e le fondamenta delle 
case stan n'ora soggette allefeltrazionied all'efflo- 
rescenta del salnitro, inconvenienti inevitabili 
delle antiche latrine. 

8°. Che quel separarsi che fan no naturalmente 
le materie solide c liquide dentro alla macchina , 
cadute appena che sono, preparar dee ed abbre- 
viare insieme la fabbricazione del letame in pol- 
vere , nel!' atto atesso che gli consèrva più fe- 
condanti pfincipj e più sostaozievoli. 

ri". Per ultimo, che le materie liquide così se- 
parate e non corrotte , servir potranno o per 
inaffiar le terre' da concimare, o perde grandi 
manifatture dove sogliono esser ricercate a ca— 
gion de'loro principj acidi ed alcalini. 

Per la qual cosa, abbiam noi simato proporre 
«Ila Società : 

i°. Di dare la sua approvazione al metodo e 
alle nuove macchine mobili e senza puzza da la- 
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trine, come quelle che offrono una migliorìa 
importante per una delle più infelici condizioni 
della classe degli operaj. 

a°. Di racco Dimanda re l'uso di esse; perchè 
non sarebbe mai troppo il moltiplicarle negli sta- 
bilimenti pubblici , affinchè possano i padroni 
dì case rimaner convinti degl' inestimabili van- 
taggi che ne ricavano. 

3°. Di ordinare che facciansi sperienze com- 
parative del letame in polvere fabbricato secondo 
f antico e'1 nuovo metodo, acciocché determinar 
si possano d'una maniera positiva i caratteri -che 
le differenziano o le modificazioni che subir 
fanno al letame in polvere le lunghe elabora- 
zioni dell'antico sistema. 

4°- Finalmente, di scrivere ai signori Caze- 
neuve e compagnia une lettera di congratula- 
zione su questa felice loro invenzione, e inandar 
loro insiememente una copia del presente rap- 
porto, sempre che verrà esso da questa Società 
reale approvato. 

Dcbois, HuztRD, Hémcart deTbubt. 



DESCRIZIONE DELLE TAVOLE. 



Tavola prima, Figura prima. 

Alzata della macchina mobile da latrine, ve- 
duta in prospetto e collocata dentro una cava o 
altrove. 

A , Recipiente delle materie. 

B, Recipiente delle urine. 

C , Imbuto quadrato. 

D , Imbuto o cateratta , ricevente le urine dal 
grande imbuto, secondo il metodo del signor 
Bourla. 

£ , Tubo mobile di tela o di cuojo impermea- 
bile, conducente la materia nel recipiente A , 
fermato da una estremità al tubo di caduta II , 
colle correggie di cuojo F, e dall'altra all'orifi- 
cio della imposta del recipiente delie materie 
per via del collaretto di piombo G. 

F, Correggie di cuojo fermanti il tubo mobile 
al tubo di caduta. 

G, Collaretto di piombo, o tubo d'imbocca- 
tura per l'imposta del recipiente delle materie. 
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H, Tubo Ai caduta (Ifeilé latrine, &tfo o di 
piombò e tìi terrà colta: 

li Collare di Fèrro ritenente il tubo sudértó. 

J, G&Vìtìlérto eh* sostiene i recipièrtti àBt ll 
qual cavalletto varia di forma e di grandezza, se- 
condo la grandezza delle machine e' 1 luogo ove 
debb' esser situato. 

R, Coniti ° zeppe per calzare il recipiente 
delle urine. •- ■ -. ■ 

N. B. Soglionsi per ordinario collocar queste 
machine neHe latrine e nellè cave ; mà possono 
situarsi altresì dentro alle rimesse, sotlòlétettoje, 
nelle stalle, ne'oellaj, aotto le scale ( e genSral- 
mente in tutti que'luogbi dove vanito a scolare 
i tubi de' cessi, 

£ secondo là capacità del luogo possohsi col- 
locare macchine semplici J doppie o triple; lo 
spazio necessario per nna iriaccbiha semplice 
vuol essere di 4 piedi di larggezza e 6 o 7 di 
lunghezza, o meno ancor;). 

Quando le latrine sono nel suolo delle cave, 
l' èsfrazltine dé' recipienii fassi per là dea'* per 
via d'una porta di comunicaziane che si fàfS néfla 
latrina, la quale èssendo gradile , quello' spazio 
che avanza di più di cjuellò che occupa la mac- 
china , potrà servire ad usò di canova. " 

E nel caso pòi thè le fognè ài trovàs-séris 1» 
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mezzo alle terre , o sotto alle cave , l'estrazione 
de' recipienti si farà col mezzo d'un bozzello per 
lo buco di estrazione , che sarà stato prima in- 
grandito secondo la capacità della macchina. 

Figura a. 

Alzata della macchina, veduta di profilo con 
un secondo recipiente per le urine. 

A, Recipiente delle materie. 

B, Recipiente delle urine. 

C, Imbuto quadrato. ! ' < 

D, Imbuto a cateratta. i : ; - 

E, Secondo recipiente per le urine. 

F, Condotto del sudetto secondo recipiente, 
fermato da un capo nel recipiente delle urine 
B , e dall' altro al secondo recipiente E. 

G , Cavalletto che sostiene i recipienti. 

H, Cavalletto che sostieneil secondo recipiente 
delle urine. 

Figura 3. 

Spaccato generale della macchina in tutu la 
lua lunghezza.' 

A, Recipiente delle materie. 

R , Recipiente delle urine. 

C, Imbuto tondo che riceve il cannolo immer- 
gente, secondo il metodo del signor d'Arcet. 
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D, Tubo o cannolo mi mergente che si attacca 
con un uncinetto all'imbuto tondo, e che ri- 
ceve le urine feltrate dai tubi di piombo E E , 
poste nel recipiente delle materie. 

EE, Feltri o tubi di piombo che segregano 
la parte liquida, nell'atto stesso che cala giù 
dentro al recipiente delle materie. 

F, Cavalletto che sostiene i recipienti. 

La linea punteggiata ne' due recipienti, indica 
l'altezza delle materie. 

Tavola II, Figura i. 

Altezza d'una macchina mobile da latrine con 
due ingressi secondo il sistema del signor Bourla 
(veggasi per la spiegazione delle lettere , la ta- 
vola 1 ,fig. 2.); la quale macchina a due ingressi 
serve quando vi sono nelle latrine due scolatoj , 
che non si potrebbero unire senza molta 
spesa. 

Fig. 2. Il di sopra del recipiente a due ingressi 
delle materie con le parti del collocamento 
de' tubi e de' buchi d' introduzione delle materie. 
N» i,i, imposte delle cateratte. Nfc 3,2, parti 
della serratura delle imposte. 3,3, posizione 
de' tubi a feltri. 

Fig, 3. Parti separate della imposta sudetta. 

^•4-PattiseparatedelIaferratura eserratura. 
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Fig. 5. Fondo del recipiente a due ingressi 
H*. 1,1, tubi a feltro onde si segregano le urine. 

Fig. 6. Tubo a feltro di piombo colle sue im- 
poste. 

Fìg. j. Parte superiore d'un recipiente ad 
un'ingresso colle parti separatedel collocamento 
de' tubi e del buco d'introdufcione delle materie. 
Ti°. i . imposta. N°. a, Serratura della inJpOsta. 
N°. 3, posizione de' tubi a feltrò. 

Fig. 8. Parte superiore del recipiente ad uno 
ingresso. W°. i , posizione de' tubi a feltro. 

Fig. 9. Imbuto tondo cbe si adatta sotto al 
recipiente delle materie A, e thè riceve le urine 
tratte dai tubi di piombo posti nel détto recW 
piente. 

Fig. (ó. Cannolo immergente, secondo il sis- 
tema del signor d'Arcet, che si adatta all'im- 
buto,/^. 9, con un'Uncinetto. 

Fig. 1 1 . Compasso con morso e vite di pres- 
sione, servendo a strangolare il tubo mobile, 
in quel tempo eh' è necessario per cambiar le 
macchine. 

Fig. 12, Uncino che serve a rilevare il tubo 
nobile col suo tubo d'imboccatura durante il 
cambiamento delle macchine. 

Fig. i3. Imbuto quadrato perle rtiacchìrte, se- 
condo il metodo del signor Bourla. 
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Fig. 1 4. Imbuto a cateratta da collocarsi sotto 
l'imbuto quadrato anco secondo il metodo del 
signor Bourla. N». j, spaccato sulla lunghezza 
dell'imbuto. N°. a, Alzata dell'imbuto veduta 
dall'estremità. V. 3, Alzata dell'imbuto in pro- 
filo. 

Fig. i5. Tubi mobili colle loro correggie e 
tubi d'imboccatura. N<>. i,tubomobile di piccata 
dimensione per le macchine piccole, e secondo 
il luogo. N°. 2 , tubo simile , ma più grande. 

Fig. 16. Tubi di terra cotta invetriati, como- 
dissimi a pulirsi, e destinati a stare invece de' 
cessi all'inglese. Hanno questi l'altezza d'una 
sedia, e fatti in modo da non lasciarvi sospet- 
tare neppur l'idea di precipitarvi dentro alcun 
oggetto di gran volume, come eosa rubata, ba- 
lordaggine di servitori, o pur delitto d'infanli- 
cidio, od altro. N«>. 1, vaso a sbiescio. N*>. 2 , 
vaso da cesso ordinario. N. 3, vaso asbiescioper 
le cascate lontane. 

Fig. 1 7. Tubo da condor le urine dal primo 
al eeeondo recipiente delle medesime. 

Fig, 18. Tobi mobili per due cascate unite a 
un sol tubo d'imboccatura. 

Fig. 19. Vaso a coperchio per unire due mac- 
chine ad una sola' cascata, ad u*o delle cas« 
grandi e popolate. 
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SUPPLEMENTO AL RAPPORTO 

Sull' uso delle macchine mobili e senza puzza da 
latrine, contenente alcune investigazioni intorno 
alla utilità dell' urina per rapporto all' agri- 

c °'"" a! ii.tv«-iHiU 

Fatto dal signor Conte Francesco di Neufilh ateau. 



Nel rapporto Ietto poc' anzi, Don hanno Ì signori 
commissarj ^ atto nlcnn cenno intorno all' liso 
vantaggioso che trar potranno gli agricoltori 
dalle urine segregate per via delle macchine 
mobili da latrine. Poca occasione erasi avuta di 
occuparsene finora, ed a tanto era pur giunta 
l'ignoranza in questo, che nel 1783, non fu cu- 
rato rispondere a talune questioni fatte su 
questo argomento, le quali questioni furono 
inserite ne' fogli pubblici di quel tempo. Ed 
eccone l'oggetto. Il signor Boyer consigliere 
del magistrato di Béfort nell'alta Alsazia, an~ 
nunciava sin dai 10 di giugno di quell'anno po- 
tersi ogni dì procurare più di 5oo pirite d'urina , 
ch'ei riputava cosa importante trarne dalle me- 
desime, più che mai si potesse, un vataggio,uuV 
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lissimo. Per la quale cosa domandava egli 
a' dotti agronomi : 

i°. Se possa l'urina essere adoperata per fe- 
condare ì colti, tutta fresca e pura, vale a dire, 
se possa trasportarsi in su le terre il giorno me- 
désimo cb'è stata urinata senz' aggiugnervi ac- 
qua? ed in quale quantità, per'tese quadrate, 
secondo la natura e Tesposizion delle terre , delle 
Tigne, o de'prati? i 

a». Se meglio pur non valesse lasciar prima 
corrompere le urine ? qual sarebbe in tal caso 
il grado di putrefazione cui giugner dovrebbero? 
e se possibil fosse, di determinare il tempo? Se 
questo liquido cosi putrefatto possa essere ado- 
perato solo, o pur mescolato con acqua, ed in 
qual proporzione? 

5°- In quale stagione, in qual tempo, in quai 
momenti possa utilmente impiegarsi questo li- 
quido, o fresco, o pur corrotto, riguardo avuto 
alle qualità differenti, ed alle diverse esposi- 
zioni delle ferre? ■ : ■<"'■ i'i 

4». Se mescolar si possa questo liquido con 
terra?: i: . ' il. 

5*. In: quali arti ed in quai' mestieri utile o 
necessario 'riputar si debba l'uso di siffatte 
urine? - . 

. .Tratlavasi specialmente dell'urina umana. 
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Non altro comparve allora in risposta a queste 
domande, se non una lettera d'un agricoltore 
del castello di Vcrneuil , presso a Tricl , il quale 
credeva io generale, dover essere siffatte urine 
un potentissimo concime ; che polrebbonsi con 
successo inaffire i campi e i prati con questo li- 
quido, differentemente preparato, soprala neve: 
che tentar si dovrebbe di farne versare ogni set- 
timana dentro una piscina , ed osservare, iu 
tempo della pesca, quale effetto avrebbe pro- 
dotto questo liquido sul taglio e sapore delpesce; 
che converebbe mescolarne con acqua con cui 
poi b inttffierebbero i prati ; e per farne il paral- 
lelo , lasciarvi un pezzo dello stesso prato da 
inaili:! ilo con acqua pura, «te. 

Aggiugneva pur quest'anonimo, non poter 
egli parlar per esperienza, come colui che non 
aveamai avuto comoda di procurarsi una gran 
quantità di urina sufficiente a farne il saggio 
tutta sola e semplice ( i }. 

Ora, mercè dell'uso che fassi delle macchiua 
seuza puzza, immaginate dal signor Cazeneuve, 
gli agricoltori saranno nel caso di far su le prer 
cedenti quistiooi decisive sperienze. Per me , 
credo poter dare, sin da questo momento, al- 



ti) Bibàathèquephysico-tCQiiomiqae, 1786, p. 90-9*. 
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funi Iqmi che additar potranno la via a colora 
i quali occupar se ne vorranno , peli' inverno e 

nella possima primavera , e che guarentiranno 
anticipa Camen te il successo de' lor tentativi com- 
binati in parecchie differenti maniere. 

A tale oggetto sono andato raccogliendo le 
nozioni moderne, prima di rimontare alle sor- 
genti dell'agronomia antica, che ho poi esami- 
nata; e son riraaso meravigliato nel veder questi 
stessi problemi risoluti , sin da molli secoli ad-- 
dietra, d'un modo più formale di quello cbs 
aspettar non si poteva, atteso il silenzio del 
1783 ? 1785., su le quisUoni proposte dai ma- 
gistrato di Befort. 

Comincio dunque dallo analizzare le opere 
moderne. Ecco prima di tutto un'articolo delh 
nostra Enciclopedia, vasto deposito di dottrine, 
che non mai si consulta in vano. 

Urina, in agricoltura, eccellente per concimar Ir 

terre. ' - ■ - 

•k Coloro che sor pef Hi ^eU' apicultura , e 
nell'arte, d,e' giwdipj, preferiremo , per 1* terre, 
$\i ilktftt etc, l'uri»* a\ lefame., in quanto 

eh' essa pene.tro meglio fin (Jentre alle; radici, e 

scampa le pjaqte, da diverse. maJa^t^e. 
* !<*S«4afti mollo iu Inghilterra che non v» 
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rimangono più di quelle antiche mele dette féì' 
nettes della contea di Kent; e'1 signor Mortimef 
osserva che ne sarebbe tolalmenteperduta questa 
razza, se non si fosse da talune persone ripi- 
gliata l'antica maniera di coltivarle, la quale, 
com'è nota agli antichi giardinieri ed ingrassa- 
tori di bestiame, consiste ad inaffiare due o tre 
volte nel mese di marzo i meli coperti di mus- 
chio, corrosi dai vermi , o esulcerati e malsani, 
con urina di bue, etc., raccolta in vasi di terra 
posti sotto l' intavolato delle stalle, dove met- 
tonsi ad ingrassare questi animali. 

n In Olanda , ed in parecchi altri luoghi con- 
servaci le urine de* bestiami', etc, con egual 
cura che il letame. 11 signor Hartlib, il cancel- 
liere Plot, il signor Mortimer, etc, dolgonsi 
concordemente di dover vedere tanto trascu- 
rato fra gì' Inglesi un modo così eccellente da 
ingrassare e fecondare le terre. » (Enciclopédie 
in-fol.,t. XVII ,p. 5oo.) 

Tutto ciò non facev' altro che porci innanzi la 
pratica adottata dagl' Inglesi ed Olandesi; non 
offrendoci che un sol fatto positivo, quello cioè 
dello inaffiare i meli della contea di Kent, nell* 
primavera col piscio bovino. Notiamo peri 
questo primo fatto, e passiamo oltre. 

ISf preziosa raccolta delle Osservazioni della. 
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Società di Berna, ce n'offre ancora parecchi,, 
ricerche, le quali riporterò qui secondo l'ordine 
ne tempi. 

L'esperienze del Mayer sul potente con- 
cune del gesso, vennero comunicate alla Società 
economica di Berna nel ,,68. Le quali spe- 
nenze furon reiterate dall'ilIustTeTscbiBeli col 
mescolarvi al gesso il concime liquido, che 'non 
e altro se non un miscuglio di tre parti di ac- 
qua comune, ed una parte di sterco di be- 
stiame, alle quali dassi tempo da fermentarsi pio 
che s, può Nel cantone di Zurigo sìfflrttn con. 
cime liquido ha fatto crescere il valor delle terre 
più del doppio. 

« Nel ,769, il Tschiffeli divise un terrenodi 
■6,0000 p,edi quadra,, i„ quattro porzioni 
eguali. Era questo „„ a tenuta di trifoglio, stato 
seminato con avena sin dal ,,6 7 , sopra un lek 
gero strato di concime, che dovea esser rove- 
scio m autamno. Nel mese di aprile sparse a 
mano un piede cubo di gesso calcinato sopra 
uno de quadrati di 4 ooo piedi. Cosperse il se- 
condo quadrato con. altretanta quantità di calce 
viva ; copri ,1 terzo di quattro piedi cMé 
buona marga disseccata al forno è poi p e „ a . , 
finalmente inaffiò il quarto quadrato con miei 
concime liquido ben fermentato d'intorno , 
3 



C SU 

Zoo finte parigine, nel quale avea mescolato un 
mezzo piede cubico di gesso calcinato, e dime- 
nato per otto dì in varie volte aflin di unire 
insieme più clic si potesse le due materie. 

„ Quado ei fecce questi quattrasaggi il tempo 
era sereno, ma pochi giorni dopo venne apio- 
vere, e da lì ad otto giorni, si videro distinta- 
mente gli effetti diversi , che non istarò qui a 
descriverli a minuto, bastando solo osservare 
che venti giorni dopo rinaffiamento, il trifoglio 
del n°. 4, era già alto quasi 3o pollici, quando 
quello del n». i ne avea appena 20, ed un sol 
piede tutto al più quello de n". 1 e 2. La qnal 
proporzione si mantenne in tutto il corso della 
state e della stagione seguente. Il Tachifleìi lece 
cinque belle messi di trifoglio sul n«. 4 ; sul r , ire 
solamente, c l'ultima mediocre; e due piccole 
sui n 1 . 2 e 3. 

Ecco un altro latto in comprova di quanta 
forza aggiugne l'urina alla virtù fecondante del 
gesso impiegato sul trifoglio. 11 quale fatto sa- 
rebbe solo importante; perciocché il trifoglio è 
una di quelle pianteche più interessano l'agri- 
cultura moderna. 

Un'altro, non meno miracoloso , ne sommi- 
nistra la patata , a cui Unto favorevole è il con- 
cime dell'urina, come da qui a poco vedremo. 
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a°. Nel 1771 e 1772, Engel fece innumere- 
voli sperienze su la cultura delle patate, (li cui 
ne wcavò una istruzione, pubblicata poi della 
Società di Berna, in favor de' campagnuoli. In 
questa istruzione trovasi un'articolo speciale su 
i concimi, ove leggesì quanto segue : 

» Di tutti quanti i concimi non v'è nessuno 
che sia più potente delle urine e de' fluidi sco- 
lati dal letame ; e perciò nel cantone di Zurigo, 
per l'accuratezza cbe si ha di fame uso , se ne 
son ricavati indicibili profitti ; ma essendo esso 
troppo forte, adoperar si vuole con molta cir- 
cospezione; perocché nella state o quando il 
tempo è secco, sarebbe nocevolissimo , anzi che. 
no, .usarlo senza mescolarvi dell'acqua , ancor- 

nell' inverno , e che ha pur tutto il tempo d'in- 
fievolirsi in quest'ultima stagione e di penetrare 
egualmente da per tutto, si manifesterano nella 
primavera e nell'està seguente i suoi prodigiosi 
effetti. » , 

V Enciclopedia economica, stampata a Yver- 
dun nel 177», dice dell'urina, in generale, es- 
aere un concime efficassissimo , a cagion delle 
parti oliose e saponace che io se contiene ; e eh? 

S* 
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questo concime, del pari che tatti gli altri pro- 
venienti dagli animali , consèrva la sua viltà 
fecondante assai più lungo tempo che non i con- 
cimi formati dai vegetali. 

(Notasi però che non si hanno ad immergere 
le semenze Dell'urina col pretesto di dare ad 
esse fecondità.) {Enqychp. économ., tom. XVI, 
p. 5o6.) 

Nell'articolo delle patate, questa stess'opera 
ripete in questi termini il frutto dell'esperienze' 
dell'Engel. 

a Ogni sorte di urina è talmente superiore a 
qualsisia concime , che può ben chiamarsi la 
quintessenza, a segno che coloro che ne conos- 
cono il valore e l' effetto darebbero pur volen- 
tieri tre o quattro carra di letame per un botti- 
cello di fluido scolato dalle stalle, massime delle 
vacche, delle pecore e de' porci; in vece che 
Siffatto concime reca tal incomodo alla maggior 
parte degli abitanti di taluni paesi, che lo lascia- 
no scolar via in mezzo alle strade per isbarazzar- 
senc, o per paura forse non le loro terre, spesso 
tanto sterili, ne divengano fertili. > 

» Volendosi però raccogliere queste urine 
dentro a'serbatoj, e trasportarle poi in sui ter- 
reni che voglionsi concimare, se ne vedrà l'cf-. 
fettO. ; 
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> Dee aversi però l'avvertenza di far questa 
operazione nell' inverno , o se pur si volesse far 
nella state , sarà uopo mescolarvi acqua dentro 
all'urina, e menarla su le terre, o durante o 
dopo una pioggia ; laqual precauzione è da usarsi 
principalmente per le patate. » (IbieL, toni. XII , 
P- 474) 

Quello cb'è da notare , si è, che l'esperienze 
fatte nella Svizzera , sono state poi confermate , 
specialmente in Inghilterra. 

In un corso di sperienze agricole , accurata- 
mente' combinate dal signor Arthur Young, tro- 
vansi de' saggi fatti nel 1787 su diversi concimi 
relativi alla coltivazione delle patate. Ed ecco le 
prove eh' ci fece : 

Letame di mandrie; 

Ccueri di legno; 

Calce spenta ; 

Letame di paglia ; 

Urina e acqua di sapone, parti eguali ; 
Paglia d'orzo; 
Potassa ; 

Letame ordinario con sale; 
Letame ordinario con calce; 
E finalmente letame ordinaria con urina; 
Le patate furon piantate nell' ultima settimana 
di marzo, Nella raccolta , il prodotto maggiore. 
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fu quello della porzione di terra dove il concime 
era mescolato con urina. Il signor Arthur Young 
conchiude da ciò che si ha gran torto di lasciar 
perdere l'urina degli animali. 

( Traduzione delle Opere di Arthur Young , 
tom. XIII , p. 369.) 

Risulta da questi passaggi une pruova certa 
della utilità di mescolar le urine al letame che 
dee fecondar le terre ove coltivar si vuole questo 
ammirabile tubercolo della solano. patata. È ben 
vero però che trattasi, in queste sperienze , 
dell' urina de' bestiami , e non di quella dell' uo- 
mo; ma vedremo fra poco quanto è questa su- 
periore a quella. 

Noi abbiamo due raccolte consecrate special- 
mente al concime di ogni natura. L'una è il dis- 
corso di Massac , su la natura e l'uso de con- 
cimi, coronato nel 1767 dalla Società di Berna; 
e ristampata nel 1 77g;ove trovansi parecchi para- 
graphi precisi sull'argomento che noi trattiamo. 

i°. Dell' urina, in generale. 

« L'urina degli uomini e degli animali è do- 
tata di grande attività. Adoperata tutta pura e 
senza miscuglio, sarebbe pregiudizievole alle 
piante ; ma, ben combinato con altre materie, 
"contribuisce molto alla loro crescenza. 
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. » L'urina ha un vantaggio su gli altri con- 
cimi, quello, cioè di fermentar facilmente, por 
la quale fermentazione, si scompone, e cambia, 
per cosi dire, di natura. 

» L'urina fermentata, di cui fann'uso gli Olan- 
desi, è il miglior de' concimi; ond'èche gli agri- 
coltori pongono attenzione a raccoglierla, ado- 
perandola qualche volta pura e senza miscuglio- 
dopo essere fermentata ; e la fanno di volta in 
Tolta scolare sul loro letame per accrescerne la 
fermentazione. Perchè non addotace in Francia 

10 stesso metodo? è desso l'unico e'1 piò atto, 
come l'ho già' detto, da trarre da qualunque 
sorte di urine un profitto più che si possa mi- 
gliore. (P. 38.) 

a». Delle ceneri di legna , bagnate di urina. 

>• Le ceneri di legna, bagnate con qualunque 
specie d'urina, convengono principalmente ai 
pascoli, come quelle che aumentano la fertilità, 
e fan perire gl'insetti che si attaccano alle radici 
delle piante (P. 68.) 

3°. De' cenci di lana putrefatti nell'urina. 

■ E stato sperimentato in Inghilterra , secondo 

11 Mortimer, che i cenci inzuppati e quasi mar- 
citi neU' urina procuravano abbondantissime 
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raccolte. . (P. 85, Artide de, ioues, de, ha- 
lajures et des chiffon, de loule ajtèce.) 

Questo diacono è pregevolissimo: nè poss'io 
inai concepire perchè non si ebbe ricorso a 
questo, quando nel i 7 83 proposte furono le 
quistioni , clic trovansi rischiarate in questa ec- 
cellente operetta, e che rimasero senza risposta, 
almeno ne giornali francesi, ignorandolo quello 
clic potè dirsene nelle gazzette tedesche, ove 
queste medesime quistioni dovettero pur essere 



inserite. 



finalmente il signor Maurice tradusse dall'in- 
glese nel 1800 un Trattato su i concimi com- 
posti, dietro i rapporti, o le statistiche ruraU, 
delle diverse contee d'Inghilterra, dal quale ne 
caviamo i tre articoli seguenti. 

■ °. Uhija : v,o che ne fanno gli agricoltori inglesi 
in ciò ch'essi chiamano compost. 
» L'urina di tutti gli animali produce gran- 
dissimo effetto quando viene aspersa ne' prati 
o in sii le piante tenere de campi, nella prima- 
vera ; perciocché non manca mai di produrre 
ima primaticcia vegetazione e aitantissima. 
Mi pare però che il più convenevole mododiado- 
perarla , sia quello di servirsene per ùiaffiare un 
concime (compost) fatto di terra , di torba ed un 
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po' di calce; il quale miscuglio fa un buon con- 
cime per la maggior parte delle terre , e di 
quelle massimamente che son leggere, sabbio- 
uose o ghiajose. 

» Pottrebbes' impiegare una gran quantità dì 
urine, le quali perdurisi, ed assicurar così un* 
raccolta o due, ogni qual volta si applicherebbe 
questa sostanza della maniera sopra indicata. 
Vicino a' poderi e dentro le città, raccoglier si 
potrebbono l'urina egli escrementi in tanti ser-. 
batoj assai facilmente. È questo in taluni paesi 
un oggetto di polizia, e pur non si crederebbe 
di qual vantaggio sia questo per lo pubblico. Gli 
affittajuoli vicini trasportano dentro alle botti 
questa sostanza per ispauderla subito ne' campi, 
o per mescolarla con terra od altre materie. Qual 
profitto non ne risulterebbe per lo regno, dove 
fosse quest'uso adottato generalmente? «(Urina, 
articolo IV, p. 70.) 

Or questo non è che un voto degl' Inglesi , 
dai quali però vien corroborato coH' esempio di 
parecchi popoli intendenti in agricoltura. 

a°. Uso che fanno i Chinesi e i Giapponesi 
dell' urina. 

L'autore ha parla todell'a Menzione usata ne'con 
cimi dai Romani, e degli agricoltori fiamminghi. 
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« Ma gli uni e gli altri, aggiugne, stati sono 
per avventura superati dai Chinesi e Giappo- 
nesi. Questi ultimi , secondo Thunberg, lasciano 
dentro alle stalle il loro bestiame per tutto l'an* 

no, affin di ottenere molto letame. 
- u Ricercatissime pur sono le urine, le quali 
raccclgonsi accuratamente dentro vasi infossati 
a fior del suolo , ne' villaggi , e su le vie pubbli- 
che; ne trasportano essi il lor concime su i mag- 
gesi , in tempo d' inverno o nella state, persuasi 
ch'evaporandosi debbono scemare di forza; ma 
fanno de' miscugli a guisa dì broda, con cui 
inaffiano ogni piantone. » (P. 3i .) 

5°. Per ultimo, il signor Maurice desidera 
trovarsi un modo da convertire V acqua in con- 
cime. 

« Non è stato finora attero abbastanza a tro- 
vare un modo onde convertir l' acqua in con- 
cime, non dovendosi far allro che renderla pu- 
trida, cosa facilissima, più che non sarebbe il 
far marcire le sostanze solide. 

» Se un chimico trovasse una via da far pas- 
sare prontamente allo stato putrido una gran 
quantità di acqua , con poco spesa , un gran ser- 
vigio recherebbe probabilmente all'agricoltura. 
E' pare che il miglior metodo da riuscirvi in 
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questo , sarebbe il gettarvi dentro alle acque 
stagnanti vegetali freschi, che in pochi dì si cor- 
rompono insieme coli" acqua. ^(Trattato de con- 
cimi, p. 1 840 

E bene ; questa maniera era stata già da un 
pezzo accennata nel discorso dell' abbate Ber- 
tholon : Dell' acqua la più propria alla vegeta- 
zione delle piante, che ottenne il premio dell'Ac- 
cademia di Montalbano nel 1 785. In questo modo 
componeva egli quello che appellava acqua ve- 
getativa per eccellenza; e ne avvrebbe accresciu- 
ta di molto l'efficacia, se , per mescolarvi den- 
tro a quest' acqua così preparata, avuto avesse in 
poter suo una sufficiente quantità di urina, la 
cui precipua qualità è di passar facilmente alla 
fermentazione putrida. 

Ecco come ragiona il Bertholon : n DÌ tutte 
le acque atte alla vegetazione la nostra acqua 
vegetativa è la migliore , siccome quella che 
contiene in se i principi nutritivi delle piaute. 
Né dee punto recar meraviglia l'aver noi raccom- 
mandato di mescolar nell'acqua vegetativa urina 
ed altre materie animali , perocché gli animali 
si nutrono in gran parte di vegetali. Gli alimenti 
dell'uomo sogliono per lo più esser tratti dal 
regno vegetale ; il pane e l' erbe sono la base or- 
dinaria del suo cibo ; e gli animali che servono 
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al suo nutrimento sono ancor essi erbivori o 
pur granivori , come i polli ; cossicchè, in ultima 
analisi, le materie animali , quali che esse sieno, 
ripetono la origin loro da' vegetali. E perciò, 
uient'è più facile quanto il comporre quest'ac- 
qua vegetativa, che fassi col mescolarvi dentro 
.1 qualunque acqua stagnante materie vegetali ed 
animali, col lasciatevi macerare, imputridire, 
fermentare , combinarsi insieme durante un 
tempo proporzionato, e far uso poi di quest'ac- 
qua secondo i bisogni dell' agricoltura. La quale 
acqua esaurita che sarà , rimarranno sempre 
nel fondo del serbatojo le parli grossolane di 
quegli avanzi de' vegetali e degli animali, che 
formeranno un'acqua vegetativa madre, la 
quale darà nuova virtù all'acqua che vi si ver- 
serà successivamente , avendosi 1' attenzione 
però di sostituirvi nuove materie animali e ve- 
getali, quando, col processo del tempo e per le 
reiterate lessi ve, le antiche avran perduta la pri- 
mitiva loro proprietà. 

» Polrassi far valutare, aggiugncil Bertbolon, 
coli' esperienza seguente, l'eccellenza dell'acqua 
vegetativa per far moltiplicare le piante. Ho se- 
minato io egual quantità di grano d'India in 
due vasi eguali pieni della stessa terra , collocati 
alla stessa esposizione, con questa sola dille- 
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re iiaa che l'un de' vasi era inaffiato con acqua 
vegetativa, e l'altro con acqua ordinaria.il pro- 
dotto è stato assai più grande nel primo ebe nel 
secondo vaso; perciocché il rapporto medio 
delle piante alimentate coli' acqua vegetativa è 
stato di 93 ad i, laddove quello dell' altroé stato 
solo di 28 ad 1. 

» Conosco, prosiegue egli, una gran casa di 
Montpellieri, ove inaftìano le piante del giar- 
dino con una parte degli scoli delle fogne della 
città ; e la vegetazione ha quivi grandissima 
forza; i grani germogliano ben presto, e le 
piante assai più belle]e vivaci ; la crescenza è più 
rapida, la grossezza del gambo, de' rami e delle 
foglie è assai più grande che non è ne' giardini 
circostanti; gli erbaggi succulentissimi , di un 
gusto aggradevole , e di un sapore vie più squi- 
sito degli altri : lo slesso è pur de' frutti diversi 
che vi si colgono. Son già perecchi anni che si 
pratica siffatta esperienza , e quivi ed altrove ; e 
non cred' io potersi dare pruove più decisive di 
queste su la bontà dell'acqua vegetativa ch'io 
propongo. » 

Potrebbesi opporre per awen tura , che siffatte 
asserzioni dell' abbate Bertholoji non s' appli- 
cano direttamente all'urina, e se ne chiedereh- 
bono ancora pruove di saggi fati' in grande da 
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periti agricoltori, e colla sola urina umana. Or 
dopo aver io squadernati tutti gli agronomi 
moderni, mi è venuto in mente che gli antichi 
aveano ancor essi avuto de' dati positivi in 
questo, e riandando la famosa raccolta degli 
Scriptores ivi rustices veieres Ialini, ho trovato 
finalmente la soluzione integrale del problema 
di cui si sta trattando. Son'io pur persuaso che 
pochissimo uso si faccia ora tra noi di questa 
dotta raccolta, ove non ostante talune cose as- 
surde e superbiose , quanto altre belle verità, 
ed utilissime tradizioni, non vi si trovano? E 
penso ancor io con Columniella che la discre- 
panza de" tempi, delle cognizioni e degli usi non 
dovrebbe punto alienarci dal consultare gli an- 
tichi , la lettura de' quali, oltre all'esser dilet- 
tevole , offre sempre più cose da approvare che 
non da rigettare (i). 

La materia che stiamo qui trattando , non ha 
poi negli soniti loro quella tinta di rustichezza che 
stucchevolmente le danno le lingue moderne ; 



(t) Quacunque Stmt qatn propteT disciplina'* rmis 
nostrontm temporum cani prìscis dìscrepent , non detcrrt re 
debe/tt a lectionc discentem ; nam malto plara rspcriunti/r 
apud velerai, qua nobis probanda sani, quam qua repu- 
diando. Cotuii, 1. I, e. i. 
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posciacchè aveano gli antichi il segreto d'ingen- 
tilire ogni naturai cosa ed utile massimamente. 
Parlando essi de' concimi usano sempre emble- 
mi ridenti, e gentili espressioni. Uno de' dodici 
travagli di Ercole fu quello di traviar le acque 
delle fiume Alfeo nelle stalle di Augia, le quali 
sin da trent'anni non erano mai state nettale. 
È questa un'allegoria de' Greci su l'origine de' 
concimi , l'inventor de' quali fu , a creder loro , 
Augia (i), tiranno di Elìde, che tcnca déntro 
alle sue stalle tre mila buoi. Piccinino, figliuolo 
di Giove, insegnò all'Italia l'arte di concimar le 
terre, e ne ricevette l'immortalità, sotto il nome 
di Stercuzio (2), a cagion diquesta sua sco perla. I 
latini davano allo stcrcus, adoperato come con- 
cime, il nome di Imtamen, come se dire il voles- 
sero che rende liete le terre : e Varrone appella 
i cessi sedesfanùliares , etc. 

Columella non ha difBcultà-di asserire in fatto 
di letame quello dell'uomo essere eccellentis- 
simo (3j; nè pur confonde l'urina, o sia la parte 

(0 Augias, Hclidis tyrannus , primus in Grada stcr- 
corationem inventi. Pl:m. 

(2) Italia regi suo Slercutia ob hoc ùivcntum immorta. 
litatem tributi. Ptffl. 

(3) Stercus hominum excellcntissimum. C01.UM., 1' XI 
c. 3. 
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liquida dalle materie solide; solo riproval'uso 
di queste per le viti ; ma non così pensa dell'u- 
rina, massime di quella dell'uomo. 

E d'uopo riportar qui il testo delle autorità , 
che provano quanto in questo aveanogli antichi 
idee chiare e solidi principj , ne' quali possiani 
noi oggidì aver molta fiducia. 

Attrihnivano essi all' urina parecchie virtù 
medicinali , che rendevanla preziosa : e quando 
Plinio Tassi a parlare di queste salutari proprietà 
prcnd' egli un tuono più solenne , trovando 
nell'urina, non solo un vantaggio , ma qualche 
cosa eziandio di sacro , magna urina? rcligio. 
Senz'aver noi qui mire cotanto elevale, diremo 
solo naturalmente quel che pensavasi a Roma su 
l'utile che reca l'urina all' agricoltura. 

Sunti di Cohimmilla. — Dell'urina dell'uomo. 

« Havvi tre sorti principali di sterco, quello 
che fassi dagli augelli, quello che proviene da- 
gli uomini, c l'altro dai bestiami. Il primo, 
quello cioè degli augelli, è tenuto il migliore. 
Poi vien quello dell' uomo , purché venga però 
mescolato con altre immondezze villereccie , 
posciachè essendo per se solo di natura assai 
fervente, brucierebbe la terra. Più adatta però 
ai germogli è l'urina dell'uomo che fati' avrai 
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prima invecchiar per sei mesi. La quale adope- 
randola alle viti ed'agli alberi di pomi, non v'è 
altro (concime) che faccia più di questa (urina) 
soprabbondare i frutti ; nè solamente maggiore 
rende il provento , ma ne migliora altresì il sa- 
pore e l'odore del vino e de' pomi. Possonsi an- 
cora inaffìare gli alberi fruttiferi, e principal- 
mente gli ulivi, con vecchia morchia di olio 
senza sale mescolata con questa urina, ancorché 
la morebia giovi pur molto usata tutta sola, 
L'uso però di entrambe è ottimo uell' inverno, 
e anco in primavera prima de' vapori estivi, 
purché sieno prima le viti e gli alberi scalzati 
attorno (i). » 



(i)TriaigiturstercorUge<ierasttntprarcipua,quodex avi- 
bus, quod ex hominìbus, quod ex pecudibus confit. Aeium 
prìmum kabetar.... Secundum deinde, quod homines fa- 
cilini, si etaliis villtn purgamenti! immisceatur, quantum 
perse naturo! estferventiotis, et ideirco lerram perarit. Ap- 
tior est tanten-sureulis hominis urina, quatti sex mensibus 
passus veterascere. Sivitibus aut pomorum arborìbus adhi- 
beas, nullo alio magis fructus exsuberat: nee salum ea re* 
majoretti facitproventam,sedetiamsaporemetodoremvmi 
pamorumque redd'U meliorem. Palesi et vetta amurca , 
qua salem non habet, permista hulc commode fnigiferas 
arborei, etpratcipue oleas rigare , nani perse quoque ad- 
nivita multum jutat. Sed utus utrhtsquc maxime ptrhìr- 

4 
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Lavori Campestri négV idi di novembre. — . Uso 
dell'urina umana. 

-a Conviene bel tempo stesso, discalzate cha 
avrai le viti, infondere attorno a ciascuna di esse 
il valore d' un sestarip di sterco cotoiabioo, 
o un congìa (a) di urina umana, o pur quattro 
sestarj d'altra specie di sterco. XJlfc Juget» (3) 
di viti piantate alla distanza di 6 piedi, pfttffc 
discalzarsi in due giornate (4)- » 
Sunto dell' Istoria naturale di Pumo. — Se' ri- 

medj degli alberi contro gli animali velenosi, 

contro le formiche ed alti' inseta\ 

a Pensano i più non meno atta esser l'urina a 
preservale ed alimentare gli alberi, che la mor- 



mem est, et udhuc vere, ante astieos vaporcs, dum etìam- 
«te et arborei ablaqueatcc sint. (Idem , 1. II , c. i5.) 

(i) Il testano , o sestiere i lo stesso che lo staja. 

(a)' Il congio era una. mirar* dì liquido equivalente a 

(3) 11 jvgero era di a8,8oò piedi quadrati. 

(4) Eodem tempore vineis ablaqaeatu coiambinum ster- 
cbj ad singultii vite* , quod sit instar unìus sextarii , ve! 
urina; nominis congios , vel alterna generis , quaternos 
sextarios sterecris infondere. Jiigcrum vinearum in tenns 
pedes positarutn dum operw ablaaueant. (Coluti-i !■ x ? » 
c. II. 87.) 
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chìa d'olio, secondo Catone, purché le si ag- 
giunga egual porzione d'acqua, posciacchè per 
se slessa nuocerebbe (a). » 

Santo deli Economia rurale di Palladio. — Con- 
cime d'urina . ai meli ed alle viti in febbrajo. 

«.Orse appiè de' meli ed alle -viti infonderassi 
attorno dell'urina invecchiata , più abbondanti 
insieme e assai più belli ne v errano Ì furti; alla 
quale urina gioverà mescolarvi la morchia d'o- 
lio senza sale, massime per gli olivi; i! che 
però far si vuole ne' dì più freddi, pria che co- 
minci il caldo fa). 

Del medesimo agli olivi malaticci , in marzo. 

Altri, dopo aver prima coperto il tronco v'in- 
fondono attorno una sufficiente quantità di nri- 



( i ) Plerìque non minus auxilii et alimenti orbitrantur 
in urina , quatn Calo in amurca , addita modo aqua pari 
portìonc,quoniamperscnoceat\IPi.ni. Hist. nat. lib. XVII. 

(i) Ifunc pomii et vilibus vetits urina ti affundatur, 
etnumcrofructnum prestar et fornite; cui prodert utamur- 
cam miscearaus ìnsiilsam , maxime in oleis > sed hoc fri- 
gidìoribus diebus antequom ferver incipiat. (Fall*». 
lib. t. 8.) 

4* ' 
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na umana inveterala, facendovi immediata- 
mente una fossa, massime ne' luoghi secchi (i). 

Del medesimo , per lo granaio. 

a Se (il granato) non sostiene i fiori, mesce- 
rai cgiial porzione di urina inveterata e di ac- 
qua , e gliele infonderai su le radici tre volte 
all'anno; basta versarvi un anfora {a) per cias- 
«m'albero. O pure v'aggiungerai alle radici mor- 
chia senza sale, o alga, irrigandole due volte al 
mese (3). » 

Del medesimo , contro la sterilità della vite , in 
novembre. 

n In questo stesso tempo e luogo (caldo ed 
esposto al sqle), la vite stata sterile, i Greci pre- 
scrivono curarla a questo modo, cioè di len- 



(i) Alii veterìs urina humana: Intrico, quantum satis 
videtur, ojfundunt, et arbori mortarìum statim fatimi, 
maxime locis siccis, trunco ante cooperto. (Idem , lib. IV, 
tit. 6.) 

(a) L'anfora equivaleva d'intorno a 28 caraffe. 

(3) Si fonai non cnnlinct, urinam teterem compari 
mcnsura aqua: tempetabis , et ter per annum in radicibus 
infundes. Unì arbori amplora ingesta sufficit. Velamur- 
<e.m mittes insultami velalgam radicibus junges , ci bis 
rigabis iu mense. (Idem , lib. IV. llt. io.) 
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dere (i) il suo tronco e d'inserivi una pietra, e 
fondervi poi attorno 4 cotale (a) -di urina vec^ 
' chia umana , tanto che questa infusione di- 
scenda lino alle radici; efinalmente aggiugnervi 
letame mescolato con terra, e rivolgere poi- 
tutto U suolo attorno alle radici (3j. » 

A me pare che sieno questi passaggi precisi , 
e da non lasciarvi dubbio alcuno intorno all'u- 
so che facevan gli antichi del concime di urina , 
e dell'umana, principalmente, per gli alberi 



(1) Siffatte inserzioni di pietre O d'altre materie dura 
vengono spesso raccomandate dagli antichi , per rime- 
diare alla sterilità degli altieri ; il oual rimedio non. avrà 
per avventura altro fondamento che la superstizione, an- 
corché pensino taluni potersene (laro una plausibile ra- 
gione. In-fatto di agricoltura vuoisi ricercare i fatti anzi- 
ché! le ragioni. E poi Palladio non fa che citare solamente 
iGwsei (Graci asserunt) , senza fendersi perà malleva- 
dore della loro asserzione. 

(2) Era la cotifla una misura greca adottata da' Roma- 
ni , contenente la 96', parto d' un' anfora. 

(>i Misden% temporibus et locis (calidis et apricisj, vi- 
tem qua; sterilìs fuerit, Gricci ita prtreipiunt esse cl/ntn- 
dant. Trittico ejus fisso lapidem asserunt includcndiim, et 
ibi vrinw vetcrìs humarta; ijiiatitor cotulas circa trùncum 
debcre suffundi, ut ad radices instillatio ipso descciìdat. 
Tf"C adjiciendum terra Itrtamen admista et circa radi- 
fes solum omne vertendum. (Idem, lib. XII, tir. 10.J 
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fruttiferi e per i ceppi delle viti. Tutto è speci- 
ficato, il momento dell' impiego , la quantità del 
liquido, il tempo in cui s'è dovuto prima con- 
servare , il suo miscuglio con acqua , etc Ecco 
dunque una specie di concime efficacissimo, 
stato da gran tempo posto in obbl io , perchè non 
si avea la sostanza che la compone, tutta sem- 
plice, e presa separatamente, quale nvrassi ora; 
quando si vuole, colle macchine di Hazeiieuve. 

■Vo' credere che gli agricoltori, i quali legge- 
ranno questa mia nota , vorran far pruova 
de' diversi metodi da me accennati; e se pur vo- 
lessero render conto delle sperienze loro a questa 
Società di Agricoltura, potrebbe questa con- 
frontare i diversi risultamene, per darne poi Ri- 
conveniente pubblicità ; oltreccliè verrebbe ella 
parimenti ad incoraggiare, colle sue onorifi- 
cenze, menzioni e medaglie coloro che avessero 
meglio di ogni altro trattato questo argomento. 

In quanto all' uso dell' urina per le arti e per 
la tintura, etc. i nostri chimici esperti siawale- 
ranno eziandìo senza dubbio della facilità che 
può ad essi offrire la compagnia Cazeneuve per 
procurarsi urine da sperienza. L'occasione è fa- 
vorevole , e la scienza dee addotarle. In quento 
a me restrùigomi solo a far notare ebe l'urina 
è utilissima alle fabbriche di salnitro. 
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Gli Jrri delta Società economica di Ttvrna con- 

tengono molte utili notìzie intorno al la fabbrica 
del salnitro. 

Sogiionsi comunemente procurare le terrò 
nitrose per diversi: vìe incomodissime a' popoli 
ed a' governi, laddove sollecitar se ne può la 
formazione collo stabilir le nitriere nrlificiali. 

Fra le materie proprie a questa fabbrica , tutto 
ciò che appartieneal regno animale superaqua- 
hinque altro meteo. 

« Di tutte le materie usuali, non Vò nessuna 
» ebe contenga più partì flogistiche , nè che più 
» atta Aia ad accelerar la putrefazione quanto 
l'urina. » (Mémottes de la Aoeiété éconòmiqtie (fe 
Berne, 176G, toni. VII, p. 4t. 

Conclusione, 

Non 10 se debba io scusarmi del poco ordine 
Che trovar potrà per avventura il leggitore in 
queste mie ricerche ; nella esposizione delle 
quali ho seguito la stessa via casuale che mi 
guidavanel farle, onde ch'io proseguiva innanzi, 
senza sapere appunto dove giugnessi. Nè dee 
punto recar meraviglia i 1 aver io insomma pre- 
ferito i testi e la testimonianza degli autori an- 
tichi; conciosstacche io penso come Plinio, il 
meglio cioè che possa farsi, esser quello di se— 
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guirc ,n queste materie le tracce degli antichi (i) 
massime in q,,e' fatti ne'quali , come verini in 
questi, vanno tra essi concordi. Pl,„i 0 „„„ ha 
ftllo altro che confermare quello che detto avea 
Teofrasto prima di Catone e di Colummella ; ma 
tutto quello però che copiagli lo rendecolla'sua 
pascolar maniera ancor più espressivo. In ve- 
nta, Teofrasto (a) é alla lesta ,|i quesM auto „ j e . 
quali Plinio dice « convenir lutti gli autori con, 
» cordemente che gli escrementi umani Ihuma. 
" n( " top"), souo il miglior concime che possa 
» ma, darsi a un terreno (3). „ E notisi quelli, 
' la P"< immagine colla quale l'autore es. 
prime non solo con decenza un'idea disguste- 
vole ,„ se stessa , ma pare che voglia pur dire , 
1 uomo colle sue vivande non far altro che pre- 
parare ,1 concime destinato a fecondarla terra. 

Seguendo le «ccc di Colummella , Plinio 
parla dell' uso di mescolare le urine umane con 
altrettant' acqua almeno ; ma ne dà egli eziandio 

i. StratT* ** •""'<"■ aw a*». »«. 

(2) Sistoria plaatarum, 1. VII , c. 5. 

(3) Ceteri auctoret consensu humaaas dapas a,* iac ,'„ 



(«7) 

per ragìonela necessità d' infievolire Ia[forzadel 
veleno del vino, di cui gli uomini abusano (i). 

Una cosa singolare, da nessun' altro , prima 
di me , quanto a me pare , notata , è questa , che 
gli antichi riducevano in polvere lo stesso le- 
tame de' bestiami. Ecco almeno quel che ne dice 
Plinio : 

« È pur sembrato presso taluni provinciali, 
n che hanno abbondante copia di bestiame e fe- 
» conda', crivellar su le terre il fimo spolveriz- 
» zato in guisa di farina, avendo così perduto 
» colla forza del tempo il fetore, e divenuto in 
certo modo grato all'aspetto (a). » 

Or da questo letame crivellato par che trag- 
gan origine le latrine senza puzza, e il letame in 
polvere , di cui i Geoponici greci, autori assai 
posteriori a Plinio , ne danno una ricetta ancor 
più esatta : ed asseriscono che dopo la colom- 
bina è da preferirsi il fimo umano , come quello 
che più le si avvicina; che però, adoperato 

(i) Aliipersese, aquAìlerum largiusque ctìam quan- 
tum bibituradmixtà. Quippeplus jamt'bi mali domanda m 
est, cum ad virus illud vini homo acecsserit. (Pi.is. Hit/,' 

ì.xvn, c 9 .) ■ -» 

(a) yiam jamque est apud quondam, provinciali urti , 
in tantum abundante geniali copid pecudum , farintv vice 
cribris super injici (fimum) , foetore aspecluque , temporU 
viribus, in quondam etiamgmtiam mutato. {Idem, ibid.) 

4" 



Digitizod t>y Google 



tresco può bruciare l'erbe; ma che gli Arabi 
sanno però mitigarlo in questo modo : cioè dis- 
seccandolo una prima volta, e poi macerandolo 
nell'acqua, ed indi disseccandolo di nuovo, e 

credonlo, cosi ridotto, utilissimo alle viti (i). 
Ed ecco il telarne in potare anticamente cono- 
sciuto, e ancor raffinato. I moderni viaggiatori 
asseriscono anch'essi che questo metodo vien 
tuttavia praticato dagli Arabi. 

Non pretendo dir con ciò che il signor Caze- 
neuve abbia trovato negli antichi il secreto delle 
sue nuove macchine , potendo stare che non 
possegga egli questo genere di erudizione; ma 
è pur vero però che somministra egli all' agri- 
coltura un vantaggio assai grande, coli' offrir 
l'occasione di riabilitare nel numero de'miglio- 
ri concini! le materie liquido-fccciose di cui si 
sgombrano le citttà,echc hanno oggidì un me- 
rito nuovo, ignorato affatto dall'antichità, 
possiacchè i moderni solamente hanno sag- 
giata l'urina, mescolata col gesso, per la col* 
tivazion del trifoglio, e mescolata col letame, 
per quella delle patate (a). Questi due ultimi im- 
pieghi basterebbero soli a valutare nel giusto 



(i) Geopanici Grtrei, 1. II, c. ai. 
(a) Veggomsì qui -opra le -.-tenerne del Ttt&ìffittl « di 
Arlfcur-toung , p. 33 e 3;. 
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■aerilo loro questa, specie di concime, di cui» 
Toni senza dubbio far nuovo .aggio pcr gli al. 
ben fruttiferi, „ per , e viu massinJanle „ te 

Pog.at. airautorilàdiVarrone, Coloramela, Pai- 
ladio, Plinio, etc.(i). 

Olire a ciò, nel legger che ho fal.o i paaaggi 
degli antichi che tanto lume spargono sull' ar- 
gomento di questo rapporto , mi si è destato più 
che ma. il desiderio che si riccia una operarla 
col titolo di Sekcta e veuriius rei natia, jcrip- 
tonbm kùlcria, ac seaenluB, eie., ossia un sunto 
hen disteso degli autori classici latini che han. 
no hen trattata l'economia rurale, Virgilio, Co- 
lumeIla,Palladio,Varrone, Plinio, eie, essendo 
questa la miglior maniera d' introdurre final- 
mente nella nostra istruzione pubblica gli ele- 

(!) II saggio sui concimi ed altre sostanze , di cm si fu 
•soia Itali* p,r migliorar le terre, età., di Fili,™ Ré , 
P ror.«or«ai« e ri co llur«™ll.Un™ S ilàdiBobg m ,con; 
Lem un capitolo salle arine. Dopo .»., p„]»,„del modo 
onde trarr, il mamme vantaggio^all, utijie J^j „,,. 
mali, .1' «more aggiungne e.aer C o.a „ llls ci , .„„:„„, ■ 
giardinieri do' .orbatoj di orlo, umana, ,„ ,„,„ senz'al- 
tro la migliore , „ Perocché me.coUndo orato liquido con 
» carbone, con frammenti e segature di legnami, cogli 
" "»P«r.ÌTO e li.„cor colla ,.]„, 

» adoperarla utilmente per le piante erbacee , pei gli ,1- 
» beri , e particolarmente per le viti. 



DigillzM D, Google 



(60) 

menù di agricoltura composti colle proprie pa- 
role de migliori scrittori che abbiamo in questo 
genere. La qual raccolta avrebbe un doppio 
pregio, l'uno, perche servir potrebbe di mo- 
dello di pura latinità , l'altro , perchè infonde- 
derebbe ben per tempo nozioni utili nella 
mente degli studiosi. Ma per iscegliere però 
siffatte nozioni, è d'uopo esser minutamente 
versato nelle cose rustiche, affine di non es- 
porsi a dar per verità gli errori di fisica in 
cui sono caduti gli antichi, o a mutilare i 
loro testi , come spesso è stato fatto da taluni 
editori, ancorché dotti, i quali nessuna tintura 
aveano -della scienza agronomica (i). Vorrei pur 



(0 II capitolo di Plinio su i diversi letami , presenta, 
per esempio , nno sbaglio ripetuto io tutte le edizioni , e 
che dee saltare agli occhi di chiunque sia alquanto agricol- 
tore. Dopo aver l'autore esaminato parecchie sorte di con- 
cimi, soggiugne : //ire sunt certamina, quibus invicem, ad 
ttllurem quoque alendam utunturkomincs (Fl.nat. l.XVII, 
c. 9.) . parola per parala : v questi sono i combattimenti 
onde servonsi gli uomini scambievolmente per alimentar 
In terra, a Certamina non può esser sicuramente il voca- 
bolo, ond' abbia Plinio voluLo esprimere l'idea sua, sic- 
come quello che presenta un senso falso. Lwtamina sem- 
bra anzi essere la voce propria da esprimere la vera idea 
di Plinio, voce guasta da'eopisti , o per incuria o per ba- 
lordaggine 
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io aver l'ozio da occuparmi in questo; possiac- 
chè mi riputeri felice di presentare quest'ulti- 
mo dono alla gioventù studiosa. 

In questo mezzOj mi è stato chiesto se fosse 
mai possibile avere alcuni versi da servir di epi- 
grafe alla scoperta del Cazeneuve, considerata 
sul rapporto della salubrità che promette alle 
città, e de' nuovi modi di concimi, non che delle 
ricchezze che annunzia alle campagne. L'epi- 
gramma d' Owen sopra Londra, da me tradotto 
altrove (i), parevami convenire a questa specie 
di disfida ; ma volevanSi versi fatti a posta. 

Ecco dunque quelli eh io propongo, ma che 
desiderio vedergliene sostituiti altri più fe- 
lici fatti da miglior latinista e [più degno eh' io 
non sono. 

Plaudite nunc circs '. Pasque exultate , coloni, 
Vita est, intervos, sordes reparatà per ipsas ! 
Jamjìmus est Proteus , benè qua disjunctii superbir 
Purgamenfa urbis t rari latamina prrtbènt : 
Autliquor, aut pulvis, formi ftccvndus utràqan, 
• Agricolis geminato de sterrare dividit aurum. 



fa) Vcggasi questo epigramma nella, nostra dissertazione 
«al piano da seguire per piagnere a d bagnare il quadro 
de' bisogni dell' agricoltura francese. (Mémoiresde-la So- 
cic'té d'agriwlture, annéc i8i3j p- .aj6.),;. :j . ... j 
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APPENDICE. . ,~ 

SUL MÒDO 

DI FABBRICAR L'URATO 

Ossia nuovo concime in polvere inventato dal 
gnor Donai, trailo dai rapporto sult Urato, 
fatto alla slessa Società di Agricoltura, il ài 5 di 
genna/o 1820. 



Disposo assi sotto vaste tettoje parecchi bacini, 
da contenervi ciascuno di essi 6 in f ottoiitn di 
urina , e presso & poco «guai quantità di gesto , 
calcinato di fresco, ridotto in polvere e cnvel- 
Jato. 

Due operaj versano alternativamente e suc- 
cessivamente l'urina e il gesso a poco a poco, 
secondo che li van mescolando. Il quul miscu- 
glio fa&si col mezzo d'una marca di legno, per 
lo spazio d'un quarto d'ora in circa; e fatto ché 
sarà, si lasci in ri pa so. , 

Nell'atto di questo miscuglio vedesi operar 
nella massa una viva effervescenza , accompa- 
gnata di calore c d'una evaporazione dì gas più 
o meno fetidi, ì quali offendono il naso, gli 
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occhi e la gola degli opera j ,' per cui saran coi* 

stretti, per evitar questo incomodo, di porsi dalla, 
parie del vento. 

11 grado di calore, prodotto durante il mis- 
cuglio , varia molto, secondo che la calcinazione 
del gesso è piò o meno recente : di modocbesuol 
esser tenue col gesso vecchio e sventato, lad- 
dove è fortissimo con quello calcinato di fres- 
co; e va pur crescendo durante la cristallizza- 
zione o la consolidazione della massa. 

Dopo tre o pur qaattr' ore di riposo , secondo 
il tempo, e più ancora secondo la temperatura, 
questo miscuglio taol' essere rappreso a liba-. 
Stanza e fermo sì che può togliersi dai bacini : il 
che fassi col mezzo di vanghe, di zappe o di 
pale. La durezza dì qucst'u/iato è ordinariamente 
in proporzione della maggiore o minore quau- 
tità delle materie animali contenute nelle urine. 

Tratto così Yurato fuor dai bacini, verrà get- 
tatto dentro una specie di rimessa per isgoccto- 
larsi e disseccarsi, e per subir poi le diverse ope- 
razioni onde ridurlo in polvere. È ciò si vuol 
fare (dopo che sarà rasciutto e ben secco) , bat- 
tendolo con mazzeranghe , o pure schiaccian- 
dolo eoo un grosso rullo dì ferro fuso, o sotto 
una mola di pietra disposta a girare per via 
d'una macchina. Finalmente si farà passare a 
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traverso d'un doppio graticcio, e si conserverà 
in luogo asciutto ed esente d' umiHo. 

Da varie analisi è risultalo , che le urine con- 
tengono in se una grandissima quantità di sali , 
di alcali , di materie animali ed in conseguenza 
di principi fecondanti. L'azione poi del gesso su 
le urine, è quella d'un assorbente (lì, o d'un 
semplice disseccamento; posciaccliè nelle ana- 
lisi dell' umto fattele dal signor Auliry, pro- 
fessore al laboratorio dell'ospedale di Val— <li— 
Grazia, e dall' inglese signor Davy nella sua chi" 
mica agricola, si è trovalo essere le materie ani* 
mali perfettamente conservate t disseccate soia- 
munte e nuli' affatto alterate. È pur noto altresì 



(i ) Oltre 11 gesso può adoperarsi eziandio, come ottimo 
assorbente delle urine , la calce viva, posta già in uso dal 
Dambournay sin dal 1762 , ed anche dalla signora \ ibert 
du Boule, La quale da pochi anni a questa parte, volendo 
migliorare il metodo del Damboumay , è pervenuta a fab- 
bricare un concime in polvere , detto alcalino-vegttale f 
eli e gran successo lia riportalo ne' paesi meridionali della 
Francia, massime in Tolosa e in Bordò. Finalmente, tulle 
le immondizie, lo spazzature delle botteghe e delle mani- 
fatture, la polvere , gli ossami, ì ritagli di cuojo e dello 
corna , la fuliggine , la cenere, e le macerie possono egual- 
mente adoperarsi, e con vantaggio., come materie .asaor- 
bemi delle urine , da servirsene nello stato di lolidità. 
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contenersi nel gesso una forza fecondante , la 
quale anziché diminuire , viene col miscuglio 
delle urine, notabilmente modificata ed accre- 
sciuta ; per la qualcosa l'arato diviene realmente 
un concime attivo, potente, poco dispendioso, e 
facilissimo a trasportare insieme ed impiegare. 

Varie prove sono stale latte dell'unito verso 
la fine di marzo e'1 principio di aprile, dopo le 
pioggie di primavera, adoperandolo e ne' verzieri, 
e su i prati di erbnggi, di cedrangola, di trifoglio, 
di biade marzatiche, di orzo di primavera , su i 
campi di grano seraceno , di grano d' India , di 
barbabietole, di patate e dì canape; e ciò nella 
proporzione seguente, ciò è di Gottolitri per ogni 
ettaro di terra per i campi cereali , e d' una dose 
determinata per gli ortaggi o piante da giar- 
dino. 
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